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Firenze, 1° Novembre 
MEIER RARA 
LA POLITICA DELLE FRASI 


La confusione delle lingue dura tuttora. 
Quando si vede un Comitato composto d'uo- 
mini onorandi che, nei loro particolari in: 
teressi sarebbero incapaci, della. più lieve 
offesa alla verità, stampare in lettere cu- 
bitali. che .il. gabinetto ‘precedente ‘ha 0s- 
servata: la Convenzione del ‘settembre e 
la Francia ha Violata; quando si legge 
sui giornali, che il generale Garibaldi è la 
nazione, mentre sono costretti, due righe 
più sotto, a sostenere. che. quando ei parla 
di,guerra al papato è un uomo che vaneg- 
gia e! che. nessuno: gli dà' retta, bisogna 
conchiudere che ‘non è ancòr giunto il mos 
reggino discutere 6 di ragionare. 

L Italia (:) però nel momento in cui se 
per lei valesse il memunzsse juvabit dovrebbe 
far tesoro di; quello che succede per rego- 
e perire e mettere gn po’ di giu 

dini © ha larg‘imente bisogno. 
2 MO sica. Nè risoluta nè prudente del 
aninistero passato, le arringhe del, generale 
Garibaldi e le tendenze gallofobe: del suo 
partito ci Hanno posti sul pendio infondo 
al'quale si trova la guerra contro la Fran- 
cia. Il partito liberale, a cui ci onoriamo 
di appartenere, abborre istintivamente da 
questa guerra; ma quando la credesse ine- 
Vitabile visi preparerebbe almeno con quel- 
l'intensità di. sforzi che sono richiesti dalla 
grandezza del pericolo. Il ministero prece- 
dente vi si è apparecchiato, non richiamando 
ma solo soldato sotto le armi, non compe- 
rando un fucile, non provvedendo un ba- 
rile di polvere, precisamente come se si 
fosse trattato di far la guerra alla repub- 
blica di San Marino. Andiamo più oltre e 
sosteniamo ché le truppe raccolte alla fron- 
tiera sotto’ |’ aritecedente amministrazione 
etano insufficienti anche per farota guerra 
alle truppe pontificie, perchè queste ascen- 
dono a 12 mila uomini appostati in casa loro 
e noi non ne avevamo pronti altrettanti per 
- per andarlì attaccare e sloggiarneli. 

I provvedimenti del generale Garibaldi 
sono ancor più spicci: esso scrisse un bi- 
gliettino sul quale vergò queste spartane 
parole: « ‘se i francesi verranno!, spero 
ché' gl’ italiani ‘tutti faranno il loro do- 
vere » —: e basta. 

È inconcepibile come gl’italianì sieno di 
mente. così, poetica. da. credere .che con 
delle frasi si tenga testa ai cannoni rigati 
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IT MANTELLO NERO 


Romanzo storico in quattro parti 


persi 


XXXV. (Segue) 
Il Patibolo. 


Per un movimento macchinale essa si di- 
rigé dal lito opposto al'sobbotgo che abita, 
penetra nel cuore della città, si confonde colla 
folla ognor crescente... 
‘Le finestre; le terrazze, i ‘balconi sono m- 
gombri di' donne, di fanciulli di tutte le età 
e di ‘tutte le condizioni. 

Ciò nondimeno tutta questa’ folla’ conser- 

fondo silenzio. Re” 

Us inno soltanto: i rintocchi della cam- 
pana della Misericordia cadere ‘lenti ‘come 
agrime, il ‘rumore delle armi ed il' nitrito 
dei cavalli. î ; 

Poco dopo: però l'orecchio era:colpito da un 
rumore sordo, dapprima lontano, pol più vi- 
cino, poi più distinto; finalmente si udì il 
grido: , 

— Eccolo! Eccolo! 
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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


0 281 283 285; 


ed ai fucili Chassepot e che abbiano di- 
ritto dî presentarsi quali custodi e vindici 
dell'onore nazionale coloro che espongono 
Îl paese ad una certa sconfitta e ad un 
disastro che, forse nessuno poi saprebbe 
riparare. 

Gl’italiani faranno il loro dovere! Certo 
è una bella frase, ma applicata alle. circo- 
stanze del momento ci rende ridicoli in 
faccia all'Europa. Preparate l’Italia forte» 
mente alla guerra, date armi convenienti 
ai soldati, approvvigionate i magazzeni, mu- 
nite le fortezze, colmate le casse per so- 
stenere la guerra e poi dite pure agl’ita- 
liani: « spero che farete il vostro dovere »; 
non sarà troppo pretendere e lo faranno. 
Sarà pur sempre una lotta gigantesca 
nella. quale. potrebbe consumare tutte le 
sue forze, ma.almeno cadrebbe senza di- 
sonore. Dirlo però adesso agli italiani che 
sono inermi del tutto e pretendere che si 
misurino contro quella Francia che ap- 
punto da un anno e più ‘va allestendo 
provvedimenti guerreschi con un ardore 
che tutti hanno notato e che non si vide 
mai l’uguale, ci par cosa che superi tutti 
i limiti del sopportabile: 

Ora dunque l’Italia noti e rammenti per 
giudicare chi meglio provvede al suo ‘o- 
nore: se quelli che la vogliono spingere 
non preparata alla guerra contro una na- 
zione che è di lei più forte e sì trova ar- 
mata. sino ai denti; o gli altri che si affati- 
cano a trarla dal mal passo a cui fu con- 
dotta. i 

È ora che l’Italia noti e rammenti il 
perchè non mai, come in adesso, si giunse 
al punto di aver perduto il senso delle 
cose pratiche. Il Diretto che, per esempio, 
ieri sera rivolge nella prima pagina una 
predica molto sensata a se stesso ed a’suoi 
amici, prova di non averla capita quando 
nella terza viéne a dire che la guerra va 
dichiarata subito fra i due popoli italiano 
e francese; che deve essere guerra. osti 
mata fernte contro il più odiato fra i ne- 
mici, ma che aspetteri 6) 
sàremo in grado di sostenerla. Ma crede 
proprio il Diritto che i francesi, siano 
sempre quelli di Fontenoy e che una volta 
fossero persuasi dell’ eventualità di questa 
guerra ostinata 6 feroce e potessero im- 
maginarsi, dopo averci prestato qualche 
servigio più di quelli che’ ci abbia fatto 
ogni altro, ch’essi sono per noi il più 
odiato fra i nemici, vorrebbero avere la 
flemma di aspettare che ci fossimo al- 
lacciati Ja. corazza e la gorgiera e che sa- 
rebbero così buoni forse da prestarti anche 
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i fucili che non abbiamo edi danari che 
non vogliamo metter fuorì di tasca? 

Le frasi che tornarono in onore in que- 
sto periodo di concitate passioni non sono 
forse le medesime che tutti i partiti poli- 
tici sono disposti a mettere in ridicolo ap 
pena abbiano ricuperata la cilma? Noi 
possiamo scartabellare i fogli che adesso 
parlano. della nazione armata, dei trecento 
delle Termopili, dei quattordici eserciti 
della repubblica francese, dei miracoli di 
Saragozza e di tutte queste belle cose e 
non dureremo fatica a trovare che essi, a 
mente più riposata, le hanno confinate fra 
le leggende, fra i miracoli, fra quegli av- 
venimenti ‘sui quali un popolo serio non 
fa mai assegnamento se non dopo avere 
esauriti tutti gli sforzi pei quali si attesta 
il più sublime grado di patriottismo; e per- 
chè vi ricorrono dunque adesso ‘per farne 
fondamento d’ una politica che sarebbe 
non generosa, ma dissennata? 

Sarà dunque lecito il farsi credere gran 
patrioti stemperando una rettorica già vec- 
chia ed usata le mille volte senza nessun 


utile e sviando le popolazioni dal vero | 


stato delle cose? Perchè quando si parla 
di armare Ja nazione non si soggiunge 
tosto un prestito forzoso di cinquecento 
milioni? In questo caso un popolo serio 
sarà condotto a calcolare se era necessario 
di destare ed in questo modo una con- 
troversia che in un altro ben più pacifico 
si andava avsiando ad una soluzione che 
ci avrebbe lasciati amici di tutti? Quando 


si venga a questi conti chiari si vedrà, ove | 


anche non vogliasi fare delle recriminazioni 
inutili su, di un passato che non si può 
distruggere, se non siavi altro. mezzo che 
la guerra e come e quando debba farsi. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


BoLona, 31 ottobre. — Chi volesse avere 


se RED 1 Hi 
partiti che si pongono come dirigent eni 


timento nazionale, non ha che aprire la Ri- 
forma del 31, ove dice che sulle nostre fron- 
tiere vi erano 50 battaglioni, 6 batterie, 19 
squadroni e 4 compagnie zappatori: addizio- 
nando le quali :forze, trova nientemeno che 
45,000 uomini (dico ‘quarantacinque mila uo- 
mini !) Non è strano questo modo tutto im- 
maginario di calcolare le cifre? eppure avrebbe 
dovuto sapere la Riforma che d4 nostri bat- 
taglioni sul. piede completo di guerra, come 
erano l’anno passato nel tempo della guerra 
e.con le armi accessorie, non davano'per ri- 
sultato che al massimo 36 mila uomini. Ora 
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— Guardate, diceva una donna del popolo, 
queste lunghe file di pellegrini neri e grigi 
che aprono il corteggio? Come sono grassi e 
rotondi! Essi non morranno tanto presto, a 
meno che ciò non avvenga di esuberanza di 
salute. 

— To! ecco la bara. del vente! sclamò 
un uomo della campagna. Guardate più lungi 
lo stesso vivente tutto carico di ferri e soste- 
nuto da un prete? % 

— Essi lo chiamano un assassino, i Me- 
dici! aggiunse un terzo interlocutore. Eppure 
egli non lo pare; anzitutto il contrario. Che 
modi nobili e distinti! Come cammina colla 
testa alta! Andate! andate! quello lì ‘non ha 
paura! Hrioa u 

— Coraggio! coraggio! mormorò una quarta 
voce. ; i i 
Ed il silenzio pere in questo modo si 

3 più profondo che mai. 
Paidide correva sempre senza porre mente 
a quelli che | attorniavano, e_ seguendo la 
calca che ingrossava dinanzi ai suol'passl a 
mano che avanzava. Ù 
Ma giunse ben presto sulla piazza della 
Signoria dove la sua corsa furiosa fu arre- 
stata dalla folla. i Od A 

La neve aveva cessato; ma .il cielo era 
nero e minaccioso... # ba 

Stretta da tutti i lati, erale impossibile 
d’andare più oltre o di retrocedere. Un sordo 
mormorio colpiva il di lei orecchio e metteva 
il colmo al suo terrore... 

Essa volse all’ingiro uno sguardo  scon- 
volto, poi alzò macchinalmente gli occhi e 
scorse un patibolo. 

Un freddo terrore le strinse il cuore... 

“ In quel momento la vittima saliva la scala 
dell’ eternità. ; cal 

La vista del vestito che il condannato por- 


tava fece scorrere nelle vene della figgitiva il 
freddo della morte. 

Cell’ occhio immobile e fisso sopra questa 
vittima forse innocente, colle ginocchia tre- 
manti,. il respiro sospeso, essa attendeva fre- 
mendo che il cappuccio: che nascondeva il 
viso del paziente venisse tolto... 

Il carnefice gli si avvicina e glielo strappa... 

Un soffio di vento faceva in quel momento 
svolazzare le pieghe di un mantello nero... 

Matilde cadde rovescio dando un grido ter- 
ribile. 

La vittima era suo padre ! 

Il carnefice era suo marito !... 

Questi almeno credeva soltanto di colpire 
a morte il suo ospite. 

Egli brandiva la mannaia omicida; la 
lunga ‘spada pendeva dalla sua coscia de- 
stra; un colpo di vento sollevò nuovamente 
sulle sue spalle il fatale mantello nero. dai 
larghi rica ni rossi. ; 

Egli aveva il viso bagnato di pianto, ma 
avrebbe versato lagrime di sangue se avesse 
saputo tutta la verità. 

Al suo, fianco stava Francesco costernato. 

Egli pure aveva riconosciuto ‘il venerando 
ospite della villa Palestrini. 


La moltitudine si strinse attorno a questa 
povera donna che sembrava essere stata coL 
pita dallo stesso colpo che fece cadere la testa 
‘del con dannato. i 

Tutti i soccorsi furono inutili: Matilde 
aveva cessato di vivere: l'anima sua aveva 
seguito lassù quella del padre, ed il di lei 
sventurato marito troncò d’un colpo due esi- 


stenze. 


Il padre Angelo che assisteva il conte nei 
soi ultimi momenti aveva udito il grido 
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LE ASSOCIAZIONI SI [RICEVONO 


In Firenze all’Ufficio del Giornale, via Ghibelli i 
în Torino. all'Ufficio succursale dei SA IERI St) 
nelle provincie presso gli Uffici postali. ù 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. I. Romssenu, n° 
Davies et Comp., Finch-Lane, Cornbill; a Wes 


8; a Londra da Delisy 
Ead Branch, n. 1, Cecil 


gig alla Direzione de’, 


‘ale d’annunzi sui’ gi È di 


Le .inserzioni costano L. 1 la linea. 
Gli abbonamenti che si prendono all’estero dev: pro pagarsi: in oro; 


non solamente i battaglioni erano sul piedè 
di. pace, ma sul piede. di pace, meno una 
classe! Veda adunque la Riforma quante: 
decine avrebbe dovuto sottrarre ! ! 

Non vi ha chi non senta profondo dolore 
dell'intervento accaduto, ma bisogna pure 
pensare che, quando si vuol fare la guerra, 
bisogna farla seriamente, senza di che non si 
potrà fare che ‘un simulacro di resistenza e 
raccogliere ancora. maggior. vergogna. ‘Agli 
avvenimenti bisogna prepararsi di lunga mano 
per renderli per quanto è possibile più pro- 
fittevoli. La Francia è da un anno che non 
pensa se non ad armarsi di tutto punto, in 
previsione della guerra che potrebbe avere 
con la Prussia. Eppure, se nei mesi scorsi 
a proposito del Luxemburgo, indietreggiò, fu 
appunto perchè i suoi armamenti non erano 


| compiti. Cosa si è fatto da noi da quell'epoca 


e specialmente per parte del partito della Ri- 
forma? Si è ogni giorno disarmato sempre 
più, e quando si era giunti alla massima ri- 
duzione possibile, ecco che si vien fuori con 
voler fare la guerra alla Francia. Non agi- 
scono a questo modo i paesi assennati: ce- 
dono a tempo e proposito per attendere l’oc- 
casione propizia. 

Nel 1850 la Prussia che voleva giocare la 
parte della protettrice della indipendenza dei 
piccoli Stati alemanni contro l’ingerenza au- 
striaca, ed invase l Assia ‘al momento deci- 
sivo fra i due grandi Stati ‘rivali, l'Europa, 
seppe con stupore che la convenzione di 0/- 
mutz del 29 novembre era stata firmata tra 
Manteulfel e Schwartzemberg, la quale con- 
sacrava definitivamente il trionfo della poli- 
tica austriaca. Ciò non tolse. che nel 1866 
la Prussia preparata alle armi e meglio del- 
l’Austria non si sia vendicata dell’affronto 
ricevuto. Eppure forse “avrebbe tardato di 
molto ‘a farlo se non avesse fatta l'alleanza 
con l’Italia. E quegli che sono addentro nelle 
cose politiche di quell'epoca, sanno pure che 
entrò in guerra non senza grandi esitazioni 
da sua parte! ! 

Quando si cimenta la esistenza e l'onore 
di una nazione, bisogna pensarci seriamente 
e prepavarvisi di lunga mano, specialmente 
se tale nazione è giovane e non affatto tran- 
quilla. 

Coraggio e fiducia nella nostra stella, non 
abbattimento, non slealtà, non menzogne, ed 
i nostri destini si compiranno. a 
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Napoti, 30 ottobr. ) 
mazione del nuovo Ministero giunse a Napott 
nella notte del 28 al 29 unitamente al pro- 
clama del Re. Immediatamente il marchese 
Reggio, che, quale consigliere delegato, in 
mancanza di prefetto, ne fa le veci, dava co- 
municazione dell’avvenimento al comandante 
la Divisione generale di Pettinengo, e con 
esso prendeva tosto le opportune disposizioni, 
nel caso, come prevédevasi, tale annunzio 
avesse potuto alla sera servire di pretesto a 
dimostrazioni o ad altro movimento di na- 


tura più grave. 
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Contemporaneament: 8 veniva avvisato'il cav. 
Stanislao Gatti, consi, gliere di prefettura; di 
prendere le redini .d!Ma questura, essendo 
State accettate le dimî ssioni che il cav. La 
Cava aveva date molti giorni addietro: non 
appena, cioè, si seppe che il Ministero Rat: 
tazzi aveva rassegnato le sue nelle mani di 
Sua Maestà. 

(Il cav. Gatti, al mat tino del 28, riceveva 
di buon’ora regolare con segna dell'ufficio dal 
suo predecessore, e tosto dava le sue istru- 
zioni per la sera. 


Verso il pomeriggio il proclama del Re era 


| affisso per tutte le strade della città, affis- 


sione che ripetevasi pure nel mattino di ieri. 

Com'è naturale, alle ‘illusioni dei giorni pre- 
cedenti, succedendo mna dura realtà, le pa- 
role del Re suonarono amare a tutti coloro 
che, credendo ad una gran commedia, s'erano 
lasciati trascinare dall'idea di veder presto 
risolta per mano del Governo P eterna ‘que: 
stione di Roma nel senso il più completo 
delle aspirazioni nazionali, per cui alla sera i 
più impazienti ed i più irrequieti fra i par- 
tigiani dell'insurrezione romana, senza guida 
nè capi, che almeno si facessero vedere, si 
posero verso. le ore 7 di sera, all'uscita del 
giornale L'Italia, a percorrere per ‘due volte 
via Toledo alle grida -di: Viva Garibaldi, 
Viva la repubblica e di Abbasso il Tinistero; 
e questa dimostrazione, che sulle prime po- 
teva essere di 3 a 400 persone, quasi tutti 
giovanotti: dagli animi bollenti, in men di 
un'ora si accrebbe delle due o tre migliaia 
di curiosi, che non mancano mai in Toledo 
a quell’ora. 

Verso le 9 portavasi ‘verso la Riviera d' 
Chiaia chiedendo che sul ‘suo passaggio si 
illuminassero le finestre, ingiunzione a cui 
alcuni obbedirono, ma i più fecero orecchio 
da mercante. Giunta la dimostrazione verso 
S. Pasquale, fu obbligata: di retrocedere e di 
sciogliersi, trovando sbarrata la via da un 
cordone di bersaglieri e di cavalleria. 

Si fecero una ventina di arresti fra i più 
riottosi all'ingiunzione degli ufficiali di P. S. 
che fiancheggiavano Ja truppa, e tutto fini 
senza alcun grave disordine. 

leri a sera poi verso le 6 si ripetè il ginoco, 
ma la folla era meno compatta della sera 
precedente. Una avanguardia della dimostra- 
zione avendo con ciottoli, di cui ‘si, era pre- 

se È Prali 
al caffè di MRO rem! abbi 
dito al solito grido di fuori è lm Ss 
i P. S., preceduta da un delegato di 
QUESTUTA; vvVITO YA vuoto-vul luogn, ed in un 


momento respingeva l’attruppamento compo- 
sto, per la massima parte, di monelli e d’o- 
perai. 

Verso le 7 altro gruppo, ma più numeroso 
e formato in gran parte di giovanotti di ci- 
vile condizione, partiva dal caffè d’Italia, e 
dopo avere percorso Toledo fino al Mercatello 
alle solite grida di viva, di abbasso e di morte, 
imboccava strada Costantinopoli e quindi Fo- 
ria, da cui ritornava un’ora dopo al Merca» 
telio, che trovava sbarrato da due compagnie 


TENDE RATE E SIE TONINO TINTA 


della sventurata; egli la riconobbe; volò in 
suo soccorso; ma Palestrini, in preda ad un 
spasimo nervoso che lo assaliva tutte le volte 
in cui era costretto di adempiere alle orribile 
funzioni alle quali era destinato per nascita, 
Palestrini non ha inteso il grido supremo 
della sua diletta. ch 

In questo momento il padre Angelo gli si 
presentò davanti. Figi 

— Sventurato! sclamò l’uomo di Dio, la 
tua giornata non è terminata... t'è serbato 
ancora il più amaro dei dolori... Prepara il 
tuo cuore all'ultimo: colpo che 4’ ha lasciato 
il destino! 

Sempre assorto da uno stupore che faceva 
male ‘al cuore, coll’anima straziata dall’orrore 
che lo assalse colpendo l'ospite che gli do- 
veva la vita, egli seguì l’ecclesiastico senza 
comprenderlo... i ; È 

Non fu che alla vista di Matilde stesa 
senza movimento e già coperta dalle ombre 
della morte che egli ritornò al sentimento 
dei suoi mali e che si lasciò prendere dagli 
accessi desolanti della più orribile dispera- 
zione. Lo sventurato sì gettò sopra questo 
gelido corpo, tentò di riscaldarlo colle sue 
carezze, lasciando sulle vesti del cadavere le 
traccie del sangue del padre. d 

Ahimè! Questi sforzi, questa disperazione 
furono inutili. Matilde aveva reso l’ultimo re- 
spiro, Allorchè si riescì a convincere lo sven- 
turato di questa spaventevole. verità, egli 
stesso offrì agli occhi di tutti l’immagine della 
morte. 

Lo si trasportò in questo stato a casa; 
gli furono prodigati i soccorsi i più affettuosi: 
una lunga malattia ne fu la conseguenza e 
fa soltanto lungo tempo dopo questo fatale 


avvenimento che apprese le circostanze che lo 


avevano accompagnato. 


Il padre Angelo era stato incaricato di 
assistere il conte Spinella nel terribile tra- 
gitto dalla prigione al patibolo. Il proscritto 
aveva riconosciuto, non senza immenso do- 
lore, il marito di sua figlia, nell'uomo che stava 
per dargli la .morte. Malgrado le angoscie di 
cui era stato abbeverato egli aveva cammi- 
nato verso il patibolo come un eroe dei tempi 
antichi, con calma, coraggio e rassegnazione. 
‘Aveva incaricato il prete dell’ estremo addio 
a Matilde e |’ aveva raccomandata alle sue 
amorose cure, poichè temeva che nella sua 
disperazione essa non facesse qualche passo 
che potesse rischiararla. sulla sua infelicità. 

Udendo questa complicazione d'avvenimenti 
Palestrini perdette: completamente il senno. 
Durante una notte egli sfuggì alla sorve- 
glianza dei suoi amici ed abbandonò la sua 
casa. 

Egli non ricomparve più ed a nessuno fu 
più dato di vederlo. Fu perciò credenza ge- 
nerale che in un momento di furiosa demenza 
egli finisse i suoi giorni attentando alla pro- 
pria vita... 

Il padre Angelo si rititò a Pisa dove vide 
la signora Marietti alla quale apprese la morte 
della figlia come pure la disparizione del ge- 
nero, però senza dirle una sola parola delle 
orribili circostanze che avevano accompagnato 
questi avvenimenti. La sventurata madre, in- 
consolabile di questa doppia perdita, si ritirò 
con Peppina in un convento dove entrambe 
presero il velo. frico o 

Negretti fu inconsolabile di questa risolu- 
zione: egli non aveva più nessuno che lo 
ascoltasse, ma fino ad un certo punto se ne 
consolò addentrandosi più che mai nella let- 
tura delle sue terribili storie. 
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gio, e dalla Guardia nazionale, in fretta sta 
mane radunata. 

— Il signor C. di Sant Albano, capitano 
comandante il primo squadrone Ussari di Pia- 
cenza, scrive al Secolo di Milano del 31 ot. 
tobre che furono soltanto due caporali e due 
soldati di quello squadrone,.i quali, ignorando 
di commettere una grave mancanza contro la 
disciplina, per puro'spirito filantropico, pro- 
vocarono fra i loro camerati l'annunziata sot- 
toscrizione a favore dei feriti nell’insurrezione 
romana. 

— La Commissione che ieri presentò Vin: 
dirizzo ‘a1 prefetto; ha. fatto invito. alla. popo- 
lazione milanese di astenersi. da ogni ulte- 
riore dimostrazione. 

— Ieri, scrive la Gazzetta di Torino del 
31,.il prefetto dimissionario , signor conte 
Torre, fu ricevuto in udienza di congedo da 
S. A. R. il principe di Savoia-Carignano. 

= Per urgenti necessità , dal Governo fu 
sospeso il servizio dei privati in dodici uffici 
telegrafici sociali situati in prossimità al-con- 
fine romano. 

— Il 29 ottobre, scrive la Sentinella delle 
Alpi di Cuneo, nel locale di questa prefettura 
furono venduti all’asta sei lotti di beni già 
appartenenti al patrimonio ecclesiastico. Quei 
sei lottî, che vennero messi in vendita per la 
complessiva somma di L. 420,796 22, furono 

deliberati per L. 438,772 87, cioè con un au- 
mento di L. 17,976 63. 


r @Orribile delitto. — L'altro ieri, scrive 
il Panaro di Modena del 31, avvenne un 
fatto atroce .al ponte San Damaso. Un con- 
tadino è stato trovato morto col capo moz- 
zato. Pare che .il.delitto. sia stato. commesso 
per derubarlo del prezzo di un maiale veù- 
duto. 

Delitti. — Nella Gazzetta ‘delle Roma- 
gne del 31 ottobre si legge: 

Abbiamo .da Ferrara notizia di una audacis- 
sima grassazione avvenuta ieri in quella città, 
e in danrio del ricco signore Reyedin, al quale 
avrebbero involato oltre a dieci mila lire. > 

Quattro. malfattori, signorilmente vestiti, pene- 
trarono nel di lui studio, e con minaccie a mano 
armata fecero il brutto tiro; non abbiamo mag- 
giori particolari. 

Effetti della pioggia. — Gli acquaz- 
zoni di ieri l’altro, scrive il Movimento di 
Genova del 30, cagionarono una tale piena 
del torrente Bisagno, che portò via tutti i 
lavori che erano in corso nel suo letto per 
la costruzione del nuovo ponte della ferrovia. 
Tutto il materiale già accumulato in quel 
punto venne trascinato verso la foce, e 1 
fossi già scavati ricolmi di sabbia. 


— Scrivono da Selargius il 24 al Corriere 
di Sardegna del 26 ottore: 

Sono già quattro giorni che le dirottissime 
pioggie; non: che allagare.i.campi, fecero venire 
la piena. del torrente sì impetuosa da non rei 
dere in modo alcuno possibile il guado; e le aG- 
que nella scorsa notte crebbero al punto /che 
uscirono fuori del letto : s'innalzarono da quattro 
a cinque metri, ‘e le case che sono lungo il tor- 
rente, vennero ‘allagate ‘non solo, ma molte di 
esse diroccate dalle fondamenta. Nessun argine 
valse a’ frenarne l'impeto: muri di cinta, can- 
celli, portoni , tutto insomma trasse seco ‘il tor- 
renté. È 

Questo disastro avvenne ‘incirca ‘la una del 
mattino, ora, in cui i poveri abitatori di quelle 
case-si--trovavano in preda al sonno. Le grida 
strazianti di spavento e di disperazione, il fra- 
casso delle crollanti case e mura, il cupo rumo- 
reggiare, dei cavalloni. del torrente, in una allo 
scroscio delle pioggie e al fischiare dei contrari 
venti, incutevano terrore. 

Una vittima disgraziatamente si deplora : un 
povero uomo mentre dormiva, rovinata la casù- 
pola, venne orribilmente ucciso ‘e seppellito fra 
i rottami ‘e le macerie. Non poche furono le 
persone danneggiate, e si può dite che simile 
disastro, a memoria dei viventi, non fu cono- 
sciuto finora; cagionò danni immensi eziandio a 
tutti quei fabbricati che stanno lunghesso il 
torrente. 

Strada ferrata Pavia-Voghera. — 
Se le nostre informazioni sono esatte, scrive 
il Pungolo di Milano del 31 ottobre, la So- 
cietà meridionale ha già in modo definitivo 
ceduto all'altra Società dell'Alta Italia l’intero 
esercizio della ferrovia che da Voghera mette 
direttamente a Brescia; 

In seguito di ciò l'apertura di questo nuovo 
tronco di via — Pavia»Voghera — al pub- 
blico servizio ,, ove null'altro intervenga in 
contrario, avrà luogo -il giorno 5 martedì 
prossimo venturò mese di novembre, per 
opera ed a conto della Società dell'Alta 
Italia. 
— erimento. — Ieri sera alle 8, scrive 
il Giornale di Napoli del 28, dinanzi il Caffè 
Grande, s accese un. diverbio animatissimo 
fra un signor X... leccese e i due fratelli 
Calicchio, per opinioni politiche. Venuti ‘î 
disputanti a personalità, quel primo, dato di 
piglio a uno stile, feriva_i due ‘avversarì 
e feriva altresì gravemente un altro. nel: 
l'atto che tentava ‘di porsi in mezzo per 
frenare le ire. Il feritore fu arrestato dopo 
una lotta difficile e pericolosa , dalle. guardie 
municipali di servizio, coadiuvate da due 
sergenti artiglieri. Furono apprestati intanto 
ai feriti î primi soccorsi: indi-i due signori 
Calicchio furoho condotti‘ a ‘casa, e l'altro fu 
trasportato ai Pellegrini. 

‘_ Arrenamento. — Ci scrivono da Lecce 
in data.del. 26, ottobre: 

Il:13 corrente, verso le ore 10 antimeri- 
diane, V' Achille, trabaccolo di bandiera ita- 
liana, della portata di100 tonnellate; con 
quindici uomini di equipàggio, è comandato 


da Grotte a mare, 


sorpreso da un vento impetuoso, che lo fece 
arrenare su»quella spiaggia. Nell'arretiamento;! 
l'equipaggio è'l Achille non soffrirono ‘danno 


1 sorta, ma il grano rimase tutto bagnato, 


€ perciò si vende a vilissimo prezzo. 

Un bevitore emerito. — Un ama- 
tore di Londra, scrive il Times; possiede dei 
quadri antichi curiosissimi, che furono tolti 
dall'antico albergo del Toro in Bishopgate 
nel 1803. dl -più originale è un ritratto di 
Van Horn, mercante di Amburgo, dipinto da 
| Hymore. Quel quadro ha attaccato una leg- 
genda di cartapecora che dice: 

« Ritratto del signor Van Horn, mercante 
ad Amburgo. Van Horn per ventidue anni | 
appartenne ‘ad un club detto Società degli 
amici. che si adunava nell'albergo del Toro 
in Bishopgate street. Nel quale spazio di 
tempo bevve 35,680 bottiglie di vino, ossia 
in media 4 bottiglie e mezza.per giorno; due 
soli giorni non bevve la stessa quantità di 
Vino: il giorno in cui fu sepolta sua’ moglie 
e il giorno del matrimonio della figlia sua. 
Visse fino all’età di novant'anni. Ritratto di- 
pinto dal signor Hymore nell’anno 1743. » 


Falsari. — Si legge nel Giornale di 
Ginevra: « La polizia di Ginevra ha eseguito | 
mercoledì scorso a Losanna una cattura moltò 
importante, e che le fa. onore. Tre spagnuoli 

prevenuti di falsificazione e d’emissione per | 
una somma molto considerevole -di titoli del 


debito 3 per cento vennero a cercare rifugio |" 


nella Svizzera. Dietro alcuni indizi che fa- 
cevano supporre che questi tre individui aves- 
sero incominciato le emissioni a Ginevra e | 
fossero poi partiti per Losanna, la polizia di | 
Ginevra mandò i suoi agenti alla ricerca, e | 
mercoledì sera, quando due di loro prende- 
vano .i biglietti della ferrovia per Vevey riu- 
scirono ad atrestarne uno. Il secondo si schivò 
e prese il treno per Ginevra. Ma un avviso | 
telegrafico. spedito immediatamente da Lo- | 
sanna ‘alla stazione di Ginevra lo fece arre- 
stare al suo arrivo. Quanto al terzo non si 
potè trovarlo. Questi due falsari saranno pro- 
babilmente richiesti per l'estradizione e ri- 
messi al governo spagnuolo. 

La mitragliatrice. — Stando al Gior- 
nale di Liegi, la mitragliatrice americana in 
costruzione a Liegi venne soggettata ‘ad un | 
esperimento. Essa porta otto cannoni situati 
come quelli di un revolver, Due di essi si 
scaricano ad ogni fermarsi della ruota e pos- 
sono spingere a 2500 metri: proiettili esplo- 
denti. La mitragliatrice può sparare 100 colpi 
al minuto e pesa 300 chilogrammi, comprese 
le munizioni e l’affusto. 


OTIZIE ULTIME 


\La Gazzetta. Ufficiale 4° novembre 
anmuncia che il ministro affari esteri 


ha indirizzato In circolare seguente agli a- 
genti diplomatici del Re. 


Firenze, 30 ottobre 1867. 
Signor Ministro, 

La Convenzione conchiusa fra il Governo 
del Re e quello di S., M. l Imperatore dei 
Francesi il 15 settembre 1864, {da un lato 
stipulava Io sgombro delle truppe francesi 
dal territorio pontificio, ma imponeva dall’al- 


e diretto a Livorno: coni modo rinnovare i i cui mi 
À L una occupazione di cui -mi- 
carico di grano, verso S. Cataldo (Lecce) fa.| 3 LA 


surava tutta la gravità. 

Mentre il Governo del Re. apprezza alta- 
mente la importanza divcosillatte dichiarazio= 
ni, non giunge però a persuadersi che le cir- 
costanze presenti richiedessero un tale atto. 

Il Governo imperiale non può non ricono- 
scere come la Convenzione del 15 settembre 
1864 fosse conchiusa nello scopo principalis- 
simo di riporre lo Stato della Santa Sede 
nelle condizioni comuni ‘a tutti gli altri Prin- 
cipati che debbono. da ;per.loro. stessi prov- 
vedere alla propria sicurezza. Potrebbesi in- 
vero mettere in dubbio che non sempre.sia 
stato, su questo riguardo-osservato lo spirito 
della Convenzione, ma, checchè ne sia, le 
truppe assoldate dal Governo Pontificio mo- 
strarono di bastare a difendere la loro bafi- 
diera e di corrispondere quindi. allo scopo 
che loro era stato assegnato. 

Il Governo Imperiale di Francia; malgrado 
le nostre osservazioni in contrario e mal- 
grado le nostre ripetute proteste, ha pensato 
altrimenti ed ha deciso d’infervenire. 

Le nostre recenti e formali dichiarazioni di 
voler adoperartì ‘ad impedire; per quanto era 
in noi, la invasione di bande di volontari ne 
vicino. territorio della Santa Sede; dichiara; 
zioni che abbiamo mandato ad effetto, non 
sono valse disgraziatamente a .rimuoverlo da 
un passo di tanta gravità. È inutile che io 
le dica, signor Ministro, che noi ne siamo 
sinceramente addolorati. 

Un simile atto ha profondamente commosso 
la pubblica opinione, e se le popolazioni non 
trascorsero a gravi fatti, egli è perchè la 
maggioranza assernata (della nazione è usa a 
fidare nel Governo di un Re leale che ha sa- 
puto e saprà sempre tutelare il suo onore a 
costo di qualsiasi sacrifizio. Nello intento di 
provvedervi e consultando soltanto la propria 
dignità-ed i proprii interessi,.il Governo del 
Re ha dovuto quindi assumere la. grande re- 
sponsabilità di ordinare alle regie: truppe di 
varcare il confine pontificio. 

Questa determinazione non può essere in 
verun modo considerata dalla Francia come 


Occupando alcuni punti di quel territorio 
le regie truppe hanno formale istruzione di 
adoperarsi a rassicurare gli animi ed a ri- 
condurre Ja calma nelle commosse popola- {/ 
zioni, che da ogni lato si rivolgono al Go- 
verno per chiedere la sua protezione. Esse 


»«..nale scritto caratteri del Pasciuta, seque- 


un atto ostile. «mancando finora di più particolari informazioni. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 1° novembre 
sì legge: 

_In seguito agli ultimi avvenimenti individui 
già appartenenti a.corpi pontificii vennero a 
trovarsi sul territorio del Regno. Allo scopo 
di evitare ogni possibile inconveniente, essi 
farono trasferiti dal confine alla Spezia; donde, 
essendo essi in piena libertà, potranno rim- 
patriare. Il R Governo provvederà, secondo 


»sforniti di mezzi sufficienti. 

Il ministro dell’internò ha ricevito da Pa- 
lermo il seguente dispaccio: 

« Questore sorprese ieri sera Comitato bor- 
« bonico all’ atto arrolamento e giuramento 
« su Evangelo e Croce. Arrestato cav. Pa- 
« sciuta;-exbenedettino venuto da Roma,.al- 
« tri due preti e sette arruolati, tre dei quali 
« già confessi. Sequestrato proclama origi- 


« strata pure formola giuramento e carteg- 
« gio. Dopo ulteriori necessarie indagini si 
R denunzierà al potere: giudiziario. » 
{i Giornale di Roma del 28: si legge: 
lio scorso venerdì la guarnigione di Monte 
Rotonde, composta di pochi ‘gendarmi, d'una se- 
zione di artiglieria, d'un distaccamento» di dra- 
goni, di due compagnie della legione romana for- 
mata in Antibo, e d’unà compagnia de’carabinîéri 
esteri in tutto 350 uomini, fu attaccata da quat- 
galla garibaldini comandati dallo stesso Gari- 
aldi. 

Quel pugno dei nostri valorosi soldati, con un 
eroismo che ricorda le più belle pagine della sto- 
ria militare, respinse per quattro volte i nume- | 
rosi ascalitori cagionando ai medesimi gravissime 
perdite, e si sostenne fino alla mattina del ve- 
gnente giorno, non cedendo che al quinto attac- 
coXquando. finalmente sopravvennero nuovi po- 
derosi rinforzi al Garibaldi, il quale senza tale 
«aiuto aveva già disperato del successo. 

Il rinforzo spedito da Roma in soccorso dei no- 
stri soldati nelle ore antimeridiane di sabato, a 
metà del cammino ebbe notizia di tale risultato, 
e retrocedette perciò verso la capitale. 

Queste sono le notizie che in genere possiamo 
dare di ciò che 'è avvenuto in Monte Rotondo, 


lo stesso argomento si legge nell’Osser- 
atore Romano del 30: 
Da ragguagli ‘che ci sono stati forniti intorno 
al combattimento di Monte Rotondo abbiamo ri- 
levato che, senza i morti, i garibaldini ebbero in 


hanno ordine di rispettare dovunque le au- 
torità edi municipi costituiti e di condursi 
in guisa da. evitare un conflitto che possa 
far nascere ulteriori complicazioni. 

Pel fatto dello intervento delle truppe im- 
periali di Francia essendosi alterate le con- 
dizioni della Convenzione di settembre, il Go- 
verno del Re era in obbligo di tutelare il 
suo diritto ponendosi in eguale condizione 
dell'altra parte contraente per poter impri 
dere, in pari situazione, nuovi negoziati. 

Noi facciamo dal canto nostro voti sinceri 
perchè essi riescano ad una soluzione defini 
tiva, che dando legittima soddisfazione alle | 
aspirazioni naziòhali, garantisca. nel tempo 
stesso il decoro e l’indipendenza necessaria al 


i’Sommo* Gerarca per l'esercizio della sua di- 


Yina missione. 
Gradisca, ecc. 
L. F. MENABREA. 


Secondo le nostre informazioni, l’Austria 
non avrebbe. aderito che verbalmente ed 


tro all’ Italia obblighi oltremodo. gravi e di 
difficilissima esecuzione. Noi ne assumemmo 
non pertanto il carico col proposito sincero 
e deliberato di fare tutti i nostri sforzi per 
mantenerne la osservanza. 

Se in dispregio delle leggi e malgrado le 
ripetute dichiarazioni del Governo del Re, 
parecchie schiere di volontari riuscirono a 
penetrare nelle vicine provincie pontificie, 
schivando la sorveglianza delle regie milizie 
poste a guardia del confine, ognuno che co- 
nosce la postura del terreno, il grande svi- 
Inppo dei limiti da sorvegliare e tenga conto 


in modo generico alla proposta della Fran- 
cia, \di radunare, una coi ‘a per deci- 
dere la quistione romana. 

La risposta uffitiale dell'Austria non è 
ancora arrivata a Parigi. 

L'Inghilterra e la Prussia sostengono il 
principio del non intervento, la Russia si 
riserverebbe di prender unà risoluzione 
quando la Francia abbia esposti i quesiti 
da sottomettere alla conferenza. 

Essendo sicuri che il Papa rifiuta, si può 
argomentare dal contegno delle varie po- 


quella terribile pugna non meno di seicento feriti. 
Il nemico entrando trovò i due pezzi di cannone 


gli usi, al rimpatrio di quelli che’ fossero 


_— ssa Da 


liere;Genova,; già ministro dela guerra, riprende 


il comando della divisione militare territoriale di 
Padova. 


Il maggior generale cav. Federico Pescetto, 3 


già ministro della marina; ri ii 
mini iprende' ii ‘comando 
territoriale del genio di Firenze (co 
genio di dipartimento). gira 


Pusravor 


SE I&GENZIA STSRAMI} 
Monaco, 31 ottobre, — La, Camera. alta 


adottò i trattati doganali ad. unanimità meno 


3 voti. 


Stuttgard; 81: — La Camera adotib a gravide 


maggioranza il trattato di alleanza, colla 
Prussia. 


- Parigi, 31. — La Franke, la Patrie/etks 


tendard dicono ehe l'invasione dello Stato .' 


pontificio da ‘parte. delle truppe italiane \00- 
stituisce uno stato anormale e. pericoloso pel 
mantenimento della pace. 

La, Presse assicura che l'imperatore, d’Au«: 
stria e Napoleone hanno avuto spesse confe: 
renze sulle attuali complicazioni. I loro col- 
loqui ebbeto ‘per risultato di stabilire fra le 
due Corti il più intimo accordo sopra tutte: 
le questioni poste all'ordine del giorno dagli 
avvenimenti. 

Parigi, 1. — Il Constitutionitel' smentisce 
categoricamente le asserzioni della. Patrie di 
ieri. 

Parigi, 1. — Oggi ebbe luogo un Coniglio 
dei ministri. 

Il Moniteur du soir pubblica un dispaccio 
da Nizza con notizie da Civitavecchia del 
30. La prima brigata della divisione Dumont 
è sbarcata il 29. La brigata Pothier doveva 
sbarcare ‘il 30 di sera. Il ‘generale Dumiont 
doveva entrare a Roma il ‘31 colla’ prima 
brigata. 1 

Il generale Garibaldi trovavasi a Monte- 
rotondo con 3000 uomini. 

Le comunicazioni telegnafiche . coll’ Italia 
erano rotte. 

Lo stesso giornale riproduce l'articolo del 
Constitutionnel relativo alla Patrie: 

Tolone, 1. — Le corazzate Valeuretse, 
proveniente da Cherburgo e la. Mogador da 
Civitavecchia, senza notizie da Roma; ripar- 
tono trasportando 4 squadroni di cavalleria, 

Berlino, 1. — La Corri: ar Provin- 
ciale smentisce che la Prussia‘ abbia'eser- 
citato qualsiasi azione negli affari d’Italia in 


inchiodati, spezzati i carri e uccisine i cavalli. I 
nostri prigionieri furono raccolti da un distacca 
mento di truppa regolare ivi appositamente con- 
venutò , © internati nel regno. Monte Rotondo è 
ancorà occupato dai garibaldini. 


{Giornale di Roma del 28 scrive: 


Da una corrispondenza delle. Marche veniamo 
a sapere con sicurezza che il Governo di Firenze 
ha dato apertamente al così detto Comitato cen- 
trale l'autorizzazione, già tacitamente consentita, 
di distribuire. ai garibaldini i fucili della Guardia 
nazionale, e che da Ancona è, partito un buon 
numero di reclute garibaldine; alle quali si è pure 
dato l'ingaggio di 40 lire, 

Tali fatti mostrano con sempre maggiore evi- 
denza la mala fede, di certe assicurazioni che, 
partite da Firenze, han prodotto la sorpresa. e la 
indignazione di quanti vhanno onesti nel mondo. 


Riceviamo il Giornale di Roma del 29 © del 
30 ottobre. 

Quello del 29 annunzia Jo sbarco dei francesi 
a Civitavecchia, e pubblica un invito sacro, con 
il quale il cardinale Patrizi; «vicario generale, e- 
sorta i fedeli a dire le litanie della Madonna ed 
un Pater ed un'Ave ai santi Pietro e Paolo, ap- 
pena la campana suona un'ora di notte. 

Il Giornale di Roma del 30 scrive che lo sbarco 
delle truppe francesi ebbe definitivamente luogo 
il giorno prima, e che quelle truppe erano in 
cammino per Roma. 


L’ Osservatore Romano del 28 pubblica la | 
seguente lettera diretta, il. 26 ottobre, dai 
membri del Municipio di Roma al generale 
Kanzler; pro-ministro delle armi: 

La romana magistratura non può rimanersi si- 


del diritto che ad ognuno spetta di muoversi | tenze che la proposta della Francia darà | lenziosa nell’ammirare Ja condotta della truppa 


e viaggiare a suo talento, si renderà ragione 
della impossibilità assoluta in cui era il corpo 
di osservazione preposto alla vigilanza della 
frontiera di impedire con efficacia fatti di si- 
migliante natura. 

Queste difficoltà, signor Ministro, non isfug- 
girono certamente alla penetrazione ed allo 
accorgimento delle altre parti contraenti al- 
lorchè esse sottoscrissero la Convenzione di 
settembre. Ognuno ricorda infatti come il 
termine prefisso all'esecuzione di tale Con- 
venzione fosse stato appunto stabilito nella 
speranza .che si potesse nel frattempo ope- 
rare ‘una conciliazione fra la Santa Sede e 
il Regno d’Italia, o almeno che si fosse 
tuto giungere, fra i due Governi limitrofi, ad 
un modus vivendi che rendesse compatibili i 
loro‘ vicendevoli rapporti: Questa speranza, 
fa duopo ormai confessarlo, è riuscita vana. 
Non è già che il Governo del Re non siasi. 
adoperato a fare dal canto suo quanto era 
in lui per raggiungere siffatto scopo; ma esso 
incontrò sempre, nella Santa Sede, resistenza 
e persino acerbe: terisute per aver promul- 
gato leggi che giù sono da lungo tempo ap- 
plicate in altri paesi cattolici. | — 

Non pnò quindi recar meraviglia che una 
erisi, che noi deploriamo, dovesse prodursi. 


Il Governo di S. M. l'Imperatore. dei. fran- |. 


luogo ad uno scambio di note diplomati 
che, che farà perdere molto tempo, senza 
che vi sia grande probabilità che la con- 
ferenza venga accettata. 


S. E. il generale Cialdini, ch’erasi re- 
cato a fur I ispezione delle truppe poste 
tra Terni e Scandriglia, è ritornato a Fi- 
renze: 


/ Lo zelo della France, della Patrie e del- 
I\Erendard è stato questa volta disappro- 


«| vato anche dal governo francese, come s0- 


yerthio e compromettente. Come il governo 
francese, così il governo italiano avendo 
dichiarato che l’entrata delle ‘grappe nel 
territorio pontificio non erà un atto dggres- 
sivo, non sî capisce come potrebbe Voecu= 
pazione costituire un pericolo di guerra. 
Che costituisca. uno stato anormale, che 
compromette la durata de’ buoni rapporti 
tra la Francia e l'Italia, s° intende, ma la 
causa non ne siamo noi. Il Constitutionne! 
smentisce le dichiarazioni di que’ giornali. 


ll senorale Garibaldi è a Monterotondo, 


cesì, in. un documento pubblicato dal. Mont 


teur, lia > dichiarato per bocca. del Ministro 
Imperiale degli affari esteri che Y intervento; 
delle strappe francesi nel territorio della Santa 
Sede non’ aveva alcuno scopo” ostile. verso 


roveniente Italia; e chevesso-non-intendeva' in verun'| 


owe' sta fortificandosi. Esorlato di ritirarsi, 
ha rifiutato. Si conferma la voce cho i 


pontificia da V. E meritamente comandata, la 
quale oltre all’ aver valorosamente combattuto @ 
respinto i nemici della religione e del trono, ha 
saputo così bene mantenere l’ordine interno di 
questa dominante.  Facendosi quindi interprete 
della volontà della popolazione, le testifica i più 
sentiti ringraziamenti e Ja più riconoscente gra- 
titudine, che prega lei a volersi compiacere di 
manifestare alla ufficialità e soldati di ogni arma; 
tenendo per fermo che continuando ancora per 
poco nell’ammirabile abnegazione, saranno onni- 
namente disperse e distrutte le masnade che 
hanno osato di spingersi fin sotto queste mura. 
Francesca march. Cavalletti senatore 
— Ferdinando Giraud, Annibale Mo- 
ronì, G. Pulieri, Pietro avv. Merolli 
conservatori. 


L'Osservatore Romano del 30 ottobre reca: 

Il generale Dumont, era questa mane a Roma: 

A: partire da ieri, per le modificate condizioni 
della: capitale, incominciarono «a ripartire pei di- 
versi paesi, da cui eransi momentaneamente al 
lontanate; le truppe destinate a tenervi guarni- 
gione: patente 

Gi è riferito Che, nonostante la malvagità di 
qualche settario che aveya cercato di commuo- 
vére alcun paese, Ie nostre truppe hanno riot- 
| eupato le. terre senza contrasto, all'infuori di 
i qualche leggiera avvisaglia in Albano. 


a sapere che in sulle quattro d'oggi li prima 
brigata francese farà il suo ingresso a Roma. 


| dass î 
Nell’Italia Militare del' 4° novembre; si 


*fraricosi sono: entrati in Roma, sino da 
iermattino. 


legge : È sa 4 
| “‘im seguito a regi decreti del 27 ottobre, it 
| luogotenente generale Thaon di Revel cava- 


, 


AI momento di mettere in macchina, veniamo” 


favore di una ‘o dell’ altra delle parti. con- 
traenti. La Prussia impegnerà” la sua iù- 
fluenza allo scopo soltanto di prevenire un 
pericolo più serio per la pace. 

Augusta, 1. — La Gazzetta d’ Augusta 
pubblica le istruzioni eonfidenziali trasmesse 
da Bismark a Usedom, secondo le quali il 
governo prussiano, interpellato sulla sua opi- 
nione relativamente agli affari di Roma’, ha 
dichiarato di non poter entrate in negoziati 
all'insaputa del governo italiano , senza che 
la situazione reciproca della Francia © del- 
l’Italia sia meglio determinata. 

Circa alla questione ‘religiosa’ la Prussia 
chiede di sapere preventivamente se il Pa- 
pato conserverà, secondo i disegni della Fran- 
cia e dell’Italia, una posizione degna del suo 
avvenire. 


GIACOMO DINA, DiretTORE 
Giovanni, RompaLpo, ‘gerente. 


Borse di Commercio 
Borsa di Milano del 81 ottobre 


Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5 %, — — 5010 55 
» » » + fo — —4987— 


» B°pr.daPr.L.-V.1850 8 /— — —— 


Azioni Banca, Nazionale . . 1590 — — —— 
» Strade ferrate Merid. 180 = — —— 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacenr. ——=#—— 
» » Meridionali — 1 75 
» Beni demaniali . . 386.50 — — — 
» Città di MA. 18608, 69—-_—-—— 


Borsa di Genova del 81 ottobre 
Ult. corso Corso p. 


5°, Rendita italiana cont. 50 — —50— 
» » » fm 49.95 B0— 
» in:piccole partite cont. — — — 50 50 
» Hambro 1851 cont Sue e 

Banca d’Italia cont. 1502 — 1500 — 

« » fm — — 1500 — 

Cred. mob. it. v. 400 cont. ln 

Az. Ferr. Merid. tm svol 

Obbl. Beni Deman. cont. 39 — 


Borsa di Torino del 31 ottobre 


Corso legale 50 1% 

Bancà Naz, C. d. m. in è. 1510. 

Pezza da L. 20 d’oro L. 21 98 a L. 22 06: 
gento a L. 7 10 

Ramé a L. 0.50 


CASA: DIS Mai, 


i. PRINCIPE TusERTO 


Si previenè il pubblico’ che ‘per motivo di 
fiduzione del nùmeto di cavalli delle scude- 
rie di S. A. R..il giorno 8. novembre. pros- 
simo, alle ore 10:antim:; » nel. maneggio del 
Reale Palazzo di Milano, ‘avrà Juogo tm in- 
canto privato di non meno di 20 cavalli, parte 
da sella e parte dà carrozza, dei quali alcuni 
pen servizio di posta; 


ce menisco es 


Pa RIMETTERE 
Vil Morning Post e parecchi gior- 
| nàli francesi, — Dirigersi all'ut- 


! ficio dell’Opinione. 


Tariftà ‘d’ieerzioni | 


LIBRI 
A GRAN RIBASSO 


NUOVO MANUALE completo del 
birraio o l’arte di fare ogni sorta di 
birra per Rifftult, Vergnaud Malepeyre, 
1 vol. in 12° di pagine 306, con tavole. 
Trieste 1864 — L. 8 20. 
RE (cav. Filippo), L’ortolano  diroz- 
zato, nuova ERRO, corredata di sei 
tavole in rame, e ridotta a seconda dei 
progressi della modera orticoltura: con 
numerese note toke dall opere di Berti- 
Pighat, Gasparin, Gera , Cantoni, Roda, 
Ridolfi, ecc., ecc., non che dalle migliori 
Engiglopedie e pubblicazioni: periodiche 
i le e straniere, per cura del dottor 
Gemel'lo Gorini; 2° vol. in 12° di pagine 
complessive 700, Milano 1864 — L. 4. 
LO-RMÈ (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione dii saponi contenente al- 
cune © mozioni sugli! alcali , sui ‘corpi 
gras.si saponiferi ,. nonchè le’ istruzioni 
sulla. fabbricazione . dei. saponi  marmo- 
rizzati, saponi bianshi d'olio d'oliva, sa- 
pori di sega d'osso, d’acido oleo, di sego, 
so poni: di ponte: ei di UL 
ofsni genere, 1 vol. in di pagine 495, 
Trrieste 1864; I. 3 20 con favola, 
ALMANACCO, MILIT. ILLUSTRATO 
‘per l’anno 1867 ‘con 11 ritratti e con.al- 
#re 12 incisioni, 1 volume di 200 pa- 
“gine ESRI IRENE ea Pal i: 
MISTERI DELLA FRANCIA ‘per 
Eug***1 volame di pag. 320 Paris L. 2.00 

ABOUT (Edmonde).; Roma Contempo» 
ranea. 1 vol, di pagine 272. Milano, 
VR n LL 

HISTOIRE DE L’EMPEREUR NA- 
POLEON premier «en langue Arabe par 
le colonel G. Di H. L. Calligaris. Un 
vol. grosso in 8°. Pa ris 1856... .L. 6-00 

NAPOLÉON III . par Albert Mansfeld 
ouvrage: sorné de. 3. gravures. sur; acier 
ef de 43 Vaia sur bois. 2 vol in 8°. 
paris 1860. . 0. .-.0. . L'I1 0 

L, FONILDA ‘o le. Memorie di un De- 
funto. Romanzo contemporaneo di Fe- 
lico Gavi. 1 wol. di pagine 302, Milano 
PT IZ it dt e 

IL DIZTION'ARIO di un Originale. Un 
vol. di pa zine 14% — 1866. L. 0 50 

AVVENIUIKE STORICHE Galanti di 
Madamigella R. . . . . . L 030 

CARTA ST RATEGICA della guerra 
del 1866 con 1 € fortezze di Mantova, e 
di Verona,colo rata... . .-., L.1.00 

CARTA STi RATEGICA dell'Italia su- 

riore, gueri (a 1866, colorata con le 
Fortezze di Mw atova, di Verona e Vene- 
zia divise (© (. 0... . L10 

IL PROFETI '4, Strenna umoristica pel 
BB TAR III LI CÒ 
LA DONNA, Sttrenna bizzarra del dn 

GIUBILEO Al MERCENARI DEL 
SETTEMBRE: 1864 e ‘di ‘altre’ epoche 

ri la: fallacia ‘de/ile | guarentigie. sul 

‘ado, stipendio. e ]yensione dei pubblici 
funzionari del Reg'ao d'Italia. 1. volume, 
Torino 1868: | Ue... L-180 

IL VERO Alm: nacco de’ fanciulli pel 
18661. slatiorialeb orario 2 

GRANDE! Alvoanacco delle Dame 0s- 
sia il Consiglier e. del bel}sesso pel, Det: 


IL VERO Awico delle Fipigla ita- 
liane. Almanacco 1866 . , 025 
MATHIE& (de la Dròome), Predizioni 
pel 1865... E 
RICETTARIO. RAGIONATO. Magi- 
strale ed officinale di Veterinaria, com- 
pilato dal cav. Alessandro Volpi. 1. vol. 
di pagine 168. Milano 1856... L. 0 60 
RICETTARIO TEORICO-PRATICO 
di Raffaello Giovani, con Rug sopra 
i vini e dn ri in generale. 1 volume 
di pagine 80. Firenze 1866 . L. 150 


Contro vaglia o francobolli diretti. al- 
l’Uffizio :generale d’Annunzi sui giomali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour., 
N. 27, Firenze. Si spediscono le sud- 
dette opere franche in tutta Italia: Chi 
desidera l’invio di libri assicurati. au- 
mento di cent. 30. 


PER SOLE 


L..'? 50 
I LAVORATORI 


DELMARE 
DI VICTOR: HUGO 


Opera interessantissima 
8 Volumi in-8° di complessive pagine 
4030. Firenze, 4866, 5 


Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d’Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Vià Cavour, N. 27, Fi- 
renze. 


Sì spedisce franco in tutta Italia. 


POMATA IGIENICA | GALLI 


Spie alla. cute ove sortono i cai 

pe.li. Non fare. uso d’altre pomate e olii 

qualunque; così si mantiene la capiglo 
il 


tura; succedendo la- guarigione 
predominante: che. indebolisce i tape 
Api e facilita la precoce eanizie, 
esultatò di serie esperienze e con- 
PR di ta anni Lio Tpnlistore della 
ira Fotogra; r tingere i ca) i 
di esclasiva ui sa pelli 
Vasetti da L. 2 80 e L. 1 40. 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, fi. 27, Firenze. 
N. B. Si isce dovunque contro 
vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). 
Trasporto a carico del committente. 
cristal 


ACIDO FENICO lizzato 


puo, reservatore del cholera. Piccole 
Fri it o Fermi vi 
È » Date Ferroni, via 

Geveur, n. 27 Firenze. 


Per la quarta pagina 
Per la terza id. 


a o del committentè. 
} ' 


a Gli Annunzi del Giornale l'Opinione — Giarre fi ate fine. - 
A LA VILLE DE LYON] MAZZA LUIGI | { 
PIAZZA DEGLI ANTINORI, N. 9 VIA DEL CORSO, N. 7, FIRENZE. dr 
Lunedì 29 Ottobre — limone | & 


M'O reni ga ea go NOVITA 


i Pe, 


; 1) 
Seme” D'INVERNO Cig 
È 
ee 


Assortimento ‘immenso ‘di Popelines, Jacquard ed al- 
tri articoli in lanavo lana-e seta, ecc., a partire 
da L:0:85 il metro. — Gran scelta di Paletots.da 
Signora, di velluto di lana, ultimo gusto, a partire 
‘da’ Li 15 Id. di panno nero, novità, riccamente 
guarniti, L. 20. “do 


NOTA DEL PREZZI DI ARTICOLI DI BIANGHERIE PER SIGNORE 


Camicini di tela da... . 0... L 9 75 Camicie da giorno con ricami . L. 3 50 
Id, con maniche mossolina Id. da notte. .0/. +...» 475 
ericami . Lu (4 ile 0 + +0. 8.50 Corst i LL » 3 50 
modelli eleganti » 2 SO 


Berrette da notte; 


» 075 


Mutande 0. a+» eee» 


"© MEDICINALI RIGOIS 


V\ FARMACISTA PATENTATO 


Qlio di Merluzzo ferru= 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatico 
ghiandolare, come scrofole, tumori freddi, 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 2.50. 

Bulsamo contro il gozzo 
e tumori freddi. Di odore grato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita, 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non insudicia come la 
pomata iodurata. Boccetta L, 1.23. 

Tosse convulsiva detta 
Astnima. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili 
gli accessi spasmodici solfocativi carat- 
teristici della tosse asinina, in modo che 
i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 
qualunque #osse: spasmodica anche nelle 
persone adulte. Boccetta L. 1 60. 

Vino febbrifugo senza 
china. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane 0 quartane nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restie alla china, È eccel- 
TAO per le persone che 
soffrdffo per difficoltà di digestione. Boc- 
cetta L. 1 60. 

Vino antigottoso. Le persone 
affette dalla. gotta avranno dall'uso di 
questo rimedio non solo sollievo momen- 
taneo, come succede coi purganti, ma 


Coll’ultimo dello scorso mese di luglio incominciò 
LA PUBBLICAZIONE PERIODICA E PER ASSOCIAZIONE 
DELLA 


Biblioteca dei Classici. 


Collezione di opere di sommi scrittori divisa come segue» Î 
Prima seri — CLASSICI ITALIANI — Copertina giallo-arancino 


Sgconpa seRE — CLASSICI FRANCESI — Copertina celeste 
TeRZA SERIE (sospesa) — CLASSICI LATINI — Copertina verde 


AVVERTENZE 


Si pubblica un volume di ciascuna serie l’ultimo giorno di ogni mese. — I 
volumi consteranno di pagine 270 in media in 16° grande detto Charpentier. — 
Ogni volume conterrà un’opera completa od vna divisione naturale di essa. — Se 
il numero delle pagine di un volume oltrepasserà o non raggiungerà le 270 pro- 
messe, l'eccedenza 0 la deficienza sarà compensata nei volumi successivi. —1 
Volumi già legati, con elegante copertina în carta grave, saranno spediti franchi 
Di la posta în tutta l’Italia ai signori Associati, l’ultimo giorno di ciascun mese. — 

‘associazione è libera e distinta per ciascuna delle tre serie. 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
per ciascuna serie 
Per tre mesi (tre . volumi) L. it. 4 
Per sei mesi (sei Pol)» d.(6 
Per un anno (dodici » ) » » 11 
I volumi separati costeranno LL. ? 50 ciascuno, 
Per eccezione. il 1.0 volume di ciascuna serie costa L. 1 20 
Sono pubblicati: 


1° Serie — 1. Rime di FRA GUITTONE d'Arezzo . . L. 150 effetti durevoli e guarigione radicale. 
» 03 —!2. Brani delle Storie di G: CAVALCANNTI » 2 50 Prezzo della Bottiglia L. 6. 

2° Serie — 1. Oeuvres poctiques DE BOILEAU . . ..1» 120 ' Sciroppo. di genziana 
». .— 2. Ocuvres choisies DE MOLIERE » 2.50 ferruginoso. È usato nelle malat- 


tie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
difficili digestioni; elle ostruzioni del fe- 
gato, della milza, e dei visceri del basso 
ventre; promuove e regola la menstrua- 
zione soppressa 0 disordinata; guarisce i 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle. scro- 
fole e rachitismo. Le persone che hanno 
ripugnanza per l’Olio di Merluzzo pos- 
sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da L. 5 e L.3. 

Firenze. Deposito generale presso ‘A. 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
gnorini, via Poria Russa, Logge del 
Grano, Borgognissanti. Si spedisce in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


Per associarsi o per ‘acquistare volumi separati, spedire entro lettera a 
diretta a' Massimiano Mazzini. ‘Tipografia di G. Gaston, Borgo S. Jacopo sa 
renze. Un vaglia postale del relativo importo intestato agli Editori della Biol dei 
Classici. Il controvaglia varrà per quietanza. x 


ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 


p O | Li È peepartio dall’unico successore dott. ANTONIO 
pose) È 


‘ASPARÌNI, via Fate-Bene-Fratelli, %, Milano: 
— Deposito generale pressò Cano Enpa, di- 
rettore della farmacia di Brera, in Milano. 


LICEO PRIVAT Sti gi Li 
Sii i i E 
Via del Seminario, n° 2, secorido piano, in Torino CS $$ REL È S5 
è so sS 8 8 
I corsi regolari incomincieranno il 15 ottobre prossimo. — ipetizioni a° Sa° 61 È 
gli esami supplettivi di licenza ebbero principio alla Dieta di Raggi ii sa 28 Di GA sd ga 
TIE I“ oLÙ(UÉ?@ A N #3 #33 s° 53 
Sao #03 fosti 
® - - © È 
OLIRDETI MARISTRALE = |S*= cs ih: 
acvaigie = ass He a 
® . Ss Ra. o 
Depurativo del: Sangue e. degli Umori * PIRA 3 3 A È sé 
d Sd 
DEL = 
3 DES | 
FUEL 
CAPPUCCINO DI ROMA | |S37 #23 $ #4 
ii ssi 33 33 
$ ; Nos romedia Deus salutem. 3 SF 
Preziosissimo farmaco per guarire la #isà' in pri i ; S s $ $ Wi si 
primo stadio, la secrofor. DE ‘d sd 
l_rachitide, l'artrifide, i reumatismi recenti è cromia, 18 |Emt-w® o BL ii È 33 
empri Fori A Cere, la podagra, tumori freddi, lì cto- | CEEIS SI 823 ind 
peli e malattie di fegato, nervi 0 veneree. fa SERSSS 2482 
cil*toto Sciroppo popolarissimo nella ‘città eterna e in tutte le provincie meri- ES59838 ps7ds 
TL compono di tutti quei vegetali indigeni.ed esotici, dai quali i più va- ESSS 8 È CINESE 
pt i RE a cl rod ili | alla Ris 7 
( , f. c i Roma, Wittstock farmacista di Berli 3 ZAS 
cd alti, hanno estraîto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo posto È È 538 E 3 Da 
questo var emenico Sl RUOTA Salina pieziongioe di | EECEESE FELT 
esposta da Hesting, sostituita a tutte le‘altre qualità perchè di ì Da repeat» A 3895 3 SES$ 
retti ae în tutte le MERI AN done di sing cucchist ili a Pi S'_ o355 053 
La cura di detto Sciroppo è ‘indis i i signori Ab 
A pensabile per i i 
sulfurei, prendendone una cucchiaiata nel teo ni pagine dia PER LIRE 16 PENDOLO 


Depositi: Roma, farmacia a T' i i i 
i a acia a Tor Sanguina — Firenze, Ci 
Pat Fori dept dele lt medi i 1 la Me 
Za. iglia L. 2 5 1 i si i nacisti 
sn odal no dot i è LE 0 la grande. — Ai signori farmacisti ed 
Si spedisce dovunque 


tascabile per uso anche di viaggio con 
relativa istruzione, qualità garantita. 

Presso A. Dante Ferroni, agente com- 

missionario, via Gavour, n° 27, Firenze, 

è ia di A NB. Si spedisce dovunque contro va- 

ove è ferrovia diretta) contro vaglia col trasporto glia (però pi vi è ferrovia diretta) 


i | Trasporto a carico del committente. 
i 


La nuova organizzazione nella direzione di questo stabilimento assunta dal pro- 
prietario è in caso di offrire alla. numerosa. clientela. maggiore speditezza nelle , 
commissioni é migliori facilità nei prezzi —S'incarica altresi di, qualunque Javoro 
speciale per militari, diplomatiéî} di magistrati come pure di qualunque livrea. 

Si fantio le vendite per contanti. 


STABILIMENTO DELL’ EDITORE ; 
EDOARDO SONZOGNO | 
SIERO no 


Col'mese' di novembre 1867 rimangono apertigli abbonamenti al giornale \put 
OVLIÀ | 
, ( 

Gi i mato delle modé e d’ogni sorta di lavori femminili e d'eleganza. I 

TE ila in Milano il 10,200 30: d’ogni mese. 

Questo giornale, il più splendido ed il più importante ;fra i. giornali, per Ess 
le famiglie che si pubblichi in Italia, dà figurini grandi colorati, tavole co- sce 
lorate, ricami, ecc., e pubblica, intercalati nel testo, tuttii disegni di mode che 
e lavori: d'ogni genere del giornale; 1L BAZAR di Berlino e della mio 
DE ILLUSTREE di Parigi, e ciò ‘alcuni giorni prima di q vist'ulti tori 

i È la NOWETA pubblica non meno di una trentina irre 

iornale. Ogni numero della NON D di RF ealorati ‘cavolo di 

i questi disegni oltre ai relativi annessi Ci LAME aL re rigato i del 

delli, ecc. È 3 ? ; 2° ‘dor 

LA NOVITÀ la vera Enaopedia delle mode e deî lavori femminili. do 

PREZZI D' ABBONAMENTO n 
RA Semestre, Trimestre cu 
é Anno La8- Fi i ] 

Franco di porto nel Regno d’Italia L. 24 — "4143 — ) e 50 { 

Idem per la.Svizzera e Roma .: ./:» 86 — | di ©. 1) #50 rag 

Idem per l’Austria, Egitto, ecc » 80 — » fl» ‘ UT 

PREMIO GRATUITO A CHI SI ASSOCIA PER UN'INTIERA' NATA. gr 

Chi si associerà per un’intiera ‘annata avrà diritto (a ‘scelta) ad ul > Ma 
due seguenti premi gratuiti: 1° Un esemplare della Strenna dello Spirito For c 
letto pel 1868. che si pubblicherà in dicembre prossimo. 2° Un abbonamento di 
pei mesi di novembre e dicembre 1867 al giornale L’IMlustrazione Univer- tra 
sale, il più ricco giornale che si pubblichi in Italia. fra 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore Edoardo Sonzogno è Mi- 7 
lano, via Pasquirolo, 14,“od alle sue succursali di Firenze 'e di Venezia. sh 

p' 
mo 
CON BENEFIZIO È 
E di 
1A = 
, 

DELL'INSURREZIONE ROMANA s 
sol 
asi 

VENDITA VOLONTARIA AL PUBBLICO INCANTO | sar 

di 200 bottiglie di Champagne, e vini di Piemonte a piccoli Iotti di 3 bottiglie 6a 

DI 2500 LITRI CIRCA VINO DI BORDEAUX p 
delle più accreditate case, cioè: teg 

S. JULTEN, S. EMILION, S. EUSTEPHE, MEDOC, GRAVES-BLANO lin 

originari di Bordeaux, în lotti da 25 e 50 litri, quarti di fusti, mezzi fusti e fusti il.d 

interi, a comodo dei signori concorrenti. deli Sil hai 

Per ultimare detta vendita si cederà il vino Bordeaux di qualità scelta da L, £ 
a L, 2 il litro ed'anche a piccoli lotti a piacere dei concorrenti. Fr: 

La vendita si effettuerà nei giorni di venerdì, sabato e domenica dalle ore 10. ha, 
alle 5. nellocale addetto all’uffizio d’asta, e'situato in Firenze, via, dell'Acqua, N. 4 
(bis) di fianco al Palazzo del Bargello. fi 0) 

sar 
Li ; cal 
LA SCIENZA BRL POPOLO 

Biblioteca scientifica a #8 centesimi il volume; raccolta delle lettere me 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 

Ciascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà una lettura 
completa. — Ogni volume separato si vende al prezzo di 25. centesimi in Fi- giù 
renze 6 30 centesimi in provincia, franco di posta. : Per l'estero la spesa postale in 
più..— Per comodo dei signori acquirenti si aprono. gli abbuonamenti  bimestrali i 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1:25 franco di posta per tutto il Regno. pia 

Sono pubblicati): du 
4° Senatore C. Matteucci (Firenze); La. Pila, dii Volto: 
2° Prof. Pietro Marchi (Firenze) ; / Vermi parassiti. chi 
3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena); La vita di Giorgio Stephenson. pri 
4° Gav. G. Bonelli (Firenze); Il tipo-telegrafo. 

5° Prof. Igino, Cocchi (Firenze); 1° calcolo del tempo in geologia. pri 

6° Prof. G. Gennarelli (Modena); I? sistema nervoso. est 

"#° Prof. G. Namias (Venezia); Voce. 

8° Dott. P. Lioy (Vicenza); 1 miasmi. la 

9° Prof. Giacinto Namias (Venezia); Storia Naturale del Colera. ste 

10° Cura del colèra del prof. Namias (Venezia) Di 

11. Prof. Carlo Levi (Siena) L’igiene. f i 

12. Dott. Aless. Herzen (Firenze) Fisiologia del sistema nervoso. 

18. Prof. Eusebio Reali (Siena); Patria e Famiglia. 

14. Prof. Fausto Sestini (Forli); I Caffè. po 

15. Dott, F; Luigi Gemma (Verona); Le Società di Mutuo Soccorso, be 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale di annunzi nei giornali, di Au- 
gusto Dante RE Cavour, n 27, ritenzo. Si spedisce franco. in tutta Italia. = 

— 

Belllol1 (docsteur). — Conseils aux hommes. affaiblis traité des maladies 
chroniques de l’impuissance rématurée ou épuisement nerveux des organes 
generateurs suito des excès dela jeunesse et de l'age mur, des pertes séminales, de 
Ponanismo om ‘habitudes secrètes, de la stérilito chez Tes deux sexos. Des maladies 
venérignnes, des dartres, des scrofules: Des maladies des femmes, affections ute- 
lines, Age critique, de l'affaiblissement. dà aux maladies du: cervean, do la noelle 
épînière, du systéma nervenx. et de tous les organes de l'économie des 4598, des 
tempéraments, conseils aux vioillards. 4 vol. avec une panche anatomiqus, por 
trait de l’auteur de pages 1240. Paris 1859. L. 7 50. x 

Guide pratique des Boissomns gareuses; au point de vue ali- 
mentaire, hygiénique et industriel, pour le fabricant set 18 consommateut ,, par 
Morman= ae €; Glover. — Troisitme, gditon, illastrdo, de 
80 dessins, par Emile Bourdeli volume de 482 ‘es. Paris, e STE 

aa » into La libgentie des ridera volumò, Luasanne 1860. 

— A fr. 80. 

Venise en 1848 et 1819, par A. Le Masson, i volune, Lugano, 4884. pa 
Fiafga: i del 

On expédie franco en province, contre; mandat de posta 0 timbres-poste,. en 
sadressant è l'Office General diunnoe sur les journaux d'Auguate Dante “ 
Ferront; Via Cavour, N.o 27, à Florence. : ” 

RI è il piu sicuro e sem- dt 

La Caféine Meynet pia rime cane 
cs + L rania, affi F us 
nevralgiche ecc. — Deposito generale nella Regia farmacia Garneri,, im Fi- & se 

renze via Proconsolo N. 11, | Presso E. 2. 09. "n 


WPOrmons dirett» de 0, Carbone, 


